
OLI SCAVI DI OSTIA. 

Gl i scavi di Ostia ripresi nel 1907 col piano 
organico di liberare sistematicamente tutte le 
rovin~ dell'a ntica città, sono stati nell 'inverno 
scorso e in questa primavera condotti sulla 
zona a nord della grande via Decuma na tra 
il T eatro ed il Tempio di Vulcano. Ad oriente 
della via dei Molini essi hanno posto in luce 
un poderoso muro a grossi blocchi di tufo che 
corre senza aperture pe r' o ltre sessanta metri 
scendendo col suo pi a no di posame nto a un 
live llo notevolmente più basso di que llo dell a 
città imperiale. Il proced ere degli scavi potrà 
forse rivelarci a quale edificio esso apparte
nesse; per ora vediamo essere stata ad esso 
addossa ta un a fila di celle di un grande mer
cato che si viene scoprendo. H a questo pianta 
rettangolare con due cortili separati da edi
ficio cent ra le, e sui lati fil e di ce lle di 
ug uali dimensioni con pa vimenti sorretti da 
vespai per la mig liore preservazione delle de r
rate (probabilmente cereali) dall 'umidità de l 
terreno. L'ingresso doveva essere sul lato set
tentrionale, ancora non liberato da lle terre, 
ossia verso il fiume. 

Più verso po nente s i finiron o di libe rare 
dalle terre due case bell e e ben conservate: 
e si attende ora al loro resta uro . L' un a, la 
cosi detta casa di Dia na (daila presenza di 
una edicoletta con la figura di questa divi
nità) aveva un grande balcone in muratura 
all'altezza del secondo piano, che co rreva tutto 
intorno ai due lati della casa che affaccia va no 
su strada . Il balcone si è rinvenuto cad uto a 
te rra per tutta la sua lung hezza, e si prov
vede ora con difficil e lavoro a risollevarlo e a 
rimetterlo al posto. L 'aspetto che qu esta casa 
riacquisterà, non ha sinora alt ri esempi nel 
mondo ro mano. 

L'altra casa ha dato tra molte interessanti 
cose una g rande sala di oltre otto metri pe r 
circa sette, con pavimento in m osaico ben con
servato e pitture alle pareti. Notevoli sono 
dei riquadri con te nenti quasi tntti una figura di 
vecchio barbato, dal g rave aspetto, dalle vesti 
bianche , portate con filosofica negli gehza, ta
lora con corone sul capo. Si sono voluti ra p
presentare quasi certamente fi losofi o poeti. 
Non è certo possibile proporre di identificarli ; 
per uno di essi, imberbe, g iovane , d i mite e 
gentile aspetto, coronato di la uro si sarebbe 
tentati di pronunziare il sacro nome di Viro 
g ilio, ma con quale conforto di favo revoli ar
gomenti? 

Tra gli oggetti rinvenuti me rita speciale 
menzione un frammento d i gra nde iscrizione 
contenente la cronaca degli anni 36, 37 e 38 
d. Cr. Anno per anno sono registrati i nomi 

40 -

dei magistrati romani , gli avveni menti più im
p ortanti e i no mi dei magistrati ostiensi. Vi 
sono ricordi di grandi incendi avven uti in 
Roma tra il Circo Massimo e l'Aventino, p. 

nella regione degli Aemiliana nel Campo 
Marzio, dell e beneficenze imperiali che t en
nero d ietro a ta li sinistri , de lla morte ci i A n
tonia e cii Drusilla. Ma specialmente interes
sante è la relazione dell a morte cii Tiberio, 
avvenuta il 16 marzo del 37 a Miseno, del 
trasporto a Roma della sa lma s ull e spalle dei 
soldati , clei solenni fun e rali celebratigli . Dell o 
stesso mon ume nto si con oscev~no già altri 
clue fra ml11e ntini riferibili un o agli a nni 19-2r, 
l'altro agli a nni 9r-92 e trovati al principio 
del secolo scorso lung i da l luogo dove ora si 
scava. S i vecle pe rtanto che il mo nume nto ha 
subito una g rave dispersio ne, ma non è per
du ta la spera nza ci i poterne trovare altri a vanzi. 

Scavi nella Basilica di S. Sebastiano 
'sulla Via Appia. 

È certo che, fin o da tempo assai a ntico, 
nell a Basilica di S. S e bastiano su ll a Vi a Appia 
si è tributato un culto agli apostoli Pietro e 
Paolo, l11 a le rag io ni d i questo culto non sono 
perfettamente chiare . Alcuni studiosi, seguendo 
una tradizione, ammet tono che i Santi vi siano 
stati sepolti pe r q ualche tempo; altri, dando 
una inte rpretaz io ne più letterale ad un carme 
da masiano, sostengono che essi abbia no solo 
abitato in que ll a loca lità. Ma a nche fra i se
g uaci della prima teoria esistono divergenze 
d i opini o ne sul punto preciso in cui le se polture 
a postoli che si sarebbero trovate. 

Per risolvere ta li questioni la Commissione 
d i Archeologia Sacra, e pe r essa Mons. D e 
Vaal e il dotto Stieger, intra presero lavori di 
scavo ne ll a Basilica, i q uali confermarono pie
namente l'antichità ciel culto degli Apostòli, 
ma non portarono ness una soluzio ne sicura 
del proble ma de ll a origin e di esso, e tanto 
meno del lu ogo in cui si trovavano le tombe. 

In q uesti scavi, pe rò, clei q ua li il mondo 
dei dotti è stato g'ià larga me nte informato con 
varie pubbli cazio ni , si sono rimessi in lu ce 
a lcuni colom bari ed avanzi di ville ro mane, 
molto considerevoli p er la decorazione dipinta. 

Le scoperte, pe rciò, interessa nd o non solo 
l'a rcheologia cristiana e la storia del cristia ne
simo, ma anche la topografia della campagna 
roma na e l' a rc~eol ogi a class ica, attirarono 
l'atte nzione della R. Sopraintendenza agli Scavi 
d i Ro ma, che g iudicò o pportun o d'intrapren
dere, d'accordo e con la collaborazione della 
R. Sopraintendenza ai Monumenti, ricerche 
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slstematiche per mettere alla luce le reliquie 
delle varie età sepol te nel sottosuolo della 
Basilica e raccogliere tutti i latti e g li ele menti 
che possono gettare luce sui rapporti fra i 
diversi monumenti e sull a storia del la località. 

Nell e ca mpagne d i scavi, in fatt i, del maggio
gi ugno ' J916 e del marzo J917, si è rimesso 
interamente in luce, con grande movimento 
di terra e traendo esatti rilievi di tutti gli 
strati archeol,)gici, l'a m biente di villa romana 
decorato con p itture architettoniche d'alto 
interesse, esistente sotto il presbiterio della 
Basili ca e g ià parzialmente venuto a ll 'aperto 
clurante g li scavi del dotto Stieger; si sono 
sterrati due ambienti adi.ace nti ad esso e pure 
decorati, e si so no espl orati un colom bario a 
du e piani della età di Vespasiano, riadoperato 
po i in tempo più tardo, ed un altro a mbie nte 
sotto il q uale si trova una tomba pagana ad 
i n u mazione. 

La R. Sopraintendenza ai Monume nti ha 
siste mato convenientemente gli ava nzi scoperti, 
in modo che son o accessibi li agli studiosi. 

I ri sultati ottenuti appaio no di molto inte
resse, sia per i monum enti in sè stessi, sia per la 
conn essione ne lla qua le si presenta no fra loro. 
Ma pcrchè la espl orazio ne dia utili risultati, 
occo rre che sia continu ata in tutta quell a parte 
dell a Basilica in cui si osserva no avanzi a nti chi 
e si estenda a nche al di fu ori della m edesima, 
a comincia re dalla zona che sta dietro ed 
acca nto all'ahs ide della Basilica a nti chissima . 

Q ua nd o l'esplorazi o ne sarà completa, ed 
il lavoro lIo n è privo di difficoltà, si potrà 
avere un'idea chi a ra dell'aspetto di que lla lo
calità nel tempo più a ntico, si potra nn o stud iare 
con precisione le relazioni tra i colomba ri e 
le vi ll e e si avra nno certamente fatti ed a rgo
menti per ri solvere il problema, che tuttora 
si agita, s ull a orig in e del c ulto degli Apostoli 
al terzo mig lio dell a Via Appia. 

Una Basilica sotterranea 
scoperta presso la Stazione di Termini. 

[n seguito ad una frana sotto i binari della 
lin ea ferroviaria Roma-Napoli, ad un chil o
metro ed ottocento metri circa d all a Stazione 
di Termini, la Sezione dei lavori delle Fer
rovie dello Stato ha intrapreso alcun e opere 
di consolida mento. Q uesti lavori hanno por
tato a lla scoperta di un monume nto a ntico 
di eccezio nale importa nza. La Direzione delle 
Ferrovie ne ha avvertito s ubito la R. Sopra
intende nza agli scavi d i Roma, la quale ha 
iniziato, d'accordo co n le Ferrovie de ll o Stato, 
lo scavo del Monume nto. Si tratta di un am-

biente sotterraneo in forma d i basilica a tre 
navate, divise da pilastri con archi. Le pareti, 
le volte, i pil astri e l'abside sono coperti di 
stupendi rilievi in stucco bianco, alcuni de i 
q uali rappresentano scene mitologiche, altri 
arredi di culto e motivi ornamentali. 

Alla sala si accedeva da un vestibolo, a n
ch'esso decorato con stucchi, nel quale si 
apriva un ampio lucernario. Tanto il vestibo lo 
quanto l'ambiente principale ha nn o il pavi
mento di m osaico finemente lavorato. Una 
gall eri a, a ncora in gran parte inte rrata, girava 
intorno a due lati del monumento e doveva 
condurre all'ingresso. 

Fra il Mini5tero della pubblica istruzione, il 
sovrintendente degli scavi, e gli ingegneri de
legati dal le ferrovie clello Stato, si presero , 
sin dal 30 g iugno, accordi per la prosecuzio ne 
de i lavo ri, al fin e di sterrare inte ra mente e 
rendere accessibil e il magnifico m onume nto, 
il che, ora, si è quasi compiuto. 

Mostra di acqueforti di Frank Brangwyn 
alla R. Galleria N azionale d'Arte mo
derna in Roma. 

La mattin a di giovedi 24 maggio, alla pre
senza cii S . E . l'Ambasciato re d' Ing hilterra , di 
S. E. il cav. Paolo Bosell i, presidente ciel Con
siglio, e di quasi tutti i Min ist ri presenti in 
Ro ma, s i è a perta, in alcuni locali terreni, op
portunamente apprestati, clelia R. Galleria Na
ziona le d'Arte mode rn a , la mostra clelle in ci
sioni, che il pittore Frank Brangwyn, belga 
d i nascita, ecl ucato e cresciuto in Ing hil terra, 
ha donato all'Itali a, in segno d'ammi razio ne e 
di so li darietà, nella ricorrenza ciel secondo 
all ni ver5a ri o del13 nostra e ntrata in guerra . 

Invitato da S . E. il Pres ide nte del Co nsig lio , 
S . E. il Senatore Francesco Ruffini, Ministro 
de ll ' Istru zio ne, spiegò agli iute rvennti il s ig ni
ficato e il valore del magnifi co clono. «Ci rca 
trecento fra acqueforti e litografie (compresevi 
anche le in cisio ni che non si possono più ri
petere, perchè le last re ne so no state distrutte), 
form ano la mirab il e raccolta. La forte poesia 
d el lavoro e ciel commercio, il fascino pitto
resco di celebra ti paes i, la tragica visione di 
Messina, distrutta dal t erre moto, l'impeto 
e ro ico e sa ng uin oso del dolore um ano nel la 
g ue rra che ora si combatte per la civiltà, oc
cupano, in moclo se mpre vario, la fantasia 
dell'artista, supremamente orig in a le, a nche se 
riprod uce luog hi ed aspetti di vita noti e co
muni nella tradizione dell'arte; vigoroso e pos
sente nelle sue linee s icure, nei vivaci contrasti 
di lu ci e di ombre; paragona bile forse, nella 
sua complessibilità espressiva, a Rembrandt e 
:1 Piranesi; e, oltre a ciò, profondamente mo-
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